
WWW.NOITREVISO.IT • TEL. E FAX 0422 419538 LA VITA DEL POPOLODomenica 28 febbraio 2010

D
es

ti
n

az
io

n
e 

o
ra

to
ri

o

M
u

ra
le

s

Pr
om

oz
io

ne
 s

oc
ia

le

Pi
llo

le
 d

i s
ag

ez
za

...

NOI Treviso Associazione anche
quest’anno propone a tutti i re-
sponsabili e volontari di circoli-ora-
tori, agli educatori che vivono la di-
mensione educativa in parrocchia o
nel mondo del lavoro un appunta-
mento immancabile. “Educare in
oratorio: dall’emergenza alla spe-
ranza”: questo il titolo della grande
serata-dibattito organizzata per
martedì 16 marzo alle ore 20.30
presso l’Auditorium San Pio X di
Treviso.
Don Vittorio Chiari, educatore sale-
siano, autore di diverse pubblicazio-
ni su aspetti del mondo oratoriale e
profondo conoscitore della realtà
giovanile, il dottor Marco Cunico,
psicologo, direttore del Consultorio
famigliare di Verona Sud e coordi-
natore del progetto di NOI Associa-
zione “www.fotoforum.it”, insieme
a mons. Giuseppe Rizzo, delegato
generale della diocesi di Treviso,
cercheranno di proporre una rifles-
sione, suggerire interventi concre-
ti e condividere, insieme con il

pubblico pre-
sente, atteg-
giamenti co-
struttivi sul
c o m p l e s s o
mondo del-
l’educazione
visto non so-
lo come un’e-
m e r g e n z a
continua, ma
specia lmen-
te come un
segno entu-
siasmante di
speranza ver-
so una realtà
giovanile in
difficoltà ma
ancora fecon-
da di valori,
novità e se-
gnali positivi
per il presen-
te e il futuro
della nostra
società.

Incontro: educare
in oratorio

Iniziative dai circoli
della diocesi
In tutti i Circoli qualche settimana fa
è arrivato il nuovo NOI Book conte-
nente il racconto “Mick Mangiarifiu-
ti” di Maria Vago, scrittrice e peda-
gogista che è nata e vive a Como. Ha
insegnato e diretto per 10 anni il
mensile per bambini “Ciao Amici” e
ora si dedica a tempo pieno alla
scrittura. Un nuovo progetto per il
quale NOI Associazione ha deciso di
investire forte della convinzione che
la lettura e lo scrivere siano uno
strumento importante per educare e
crescere in oratorio.

Il Premio lettera-
rio S. Paolo, frut-
to di un caparbio
gruppo di fidu-
ciosi che rinnova-
no il loro invito
biennale a scrive-
re, è arrivato alla
sua XVII edizione.
Quattro sono le
sezioni del Pre-
mio promosso
dall’Associazione
NOI San Paolo di
Treviso: Prosa in
lingua italiana;
Poesia in lingua
italiana; Poesia in
uno dei vernacoli del Trive-
neto e dell'Istria e infine la
sezione “Marcello Bianchin”
(poeta migrante) dedicata ai
ragazzi. C’è spazio per tutti,
giovani e meno giovani,
alunni delle scuole elemen-

tari, ragazzi fino ai 15 anni e, da quest’anno,
anche per quelli dai 16 ai 21 anni compiuti. I
componimenti dovranno essere presentati en-
tro il 15 marzo 2010 secondo le modalità del
bando che si può leggere integralmente nel si-
to  www.premioletterariosanpaolo.org.

Per approfondimenti su questi due progetti po-
tete riascoltare la puntata di Fuori di NOI (in
onda ogni venerdì alle 20.15 e domenica alle
ore 9 su BluRadioVeneto) del 19 febbraio sul si-
to www.noitreviso.it cliccando sul progetto
“Mettiamoci in Riga”.

L’oratorio:
come una
mano
di don Bernardo
Marconato

Un’altra immagine che
può parlarci dell’Oratorio
sono le mani. Esse sono
parte del nostro corpo,
non sono tutto di noi
stessi. Così è l’Oratorio,
l’Associazione NOI è par-
te della Parrocchia, non è
tutta la parrocchia. Ogni
giorno noi usiamo le no-
stre mani per fare tante
cose: scriviamo, mangia-
mo, le stringiamo ad altri,

sono importanti per le nostre gior-
nate. Usiamo bene le nostre mani!
Oggi c’è bisogno di mani che si
stringono, aperte, che salutano,
non c’è bisogno di mani che si
chiudono a pugno per offendere,
per far del male, o mani che non
sanno incontrare altre mani, mani
di colore diverso.
L’Oratorio, l’Associazione NOI, di-
ventano le mani per le nostre par-
rocchie, mani accoglienti, aperte e
capaci di donare; facciamo diventa-
re realtà questa bella e impegnativa
immagine.

La legge 27.12.2006 n. 296 ha introdotto la
possibilità di detrarre dalle imposte personali
dovute al fisco, un importo pari al 19% della
somma corrisposta (ma non superiore a 210 eu-
ro) per le spese sostenute per l'iscrizione an-
nuale e per abbonamenti pagati per ragazzi di
età compresa tra i 5 e i 18 anni, ad attività
sportive da chiunque organizzate.
Per poter procedere alla detrazione, i genitori
del ragazzo dovranno presentare un documen-
to di ricevuta. Tale documento (certificazione)
deve essere prodotto e rilasciato dall’Associa-
zione-Circolo e dovrà riferirsi alla quota di
iscrizione mensile-trimestrale-annuale per
l'esercizio di attività sportiva specifica (non
generica).
L'Agenzia delle entrate ha anche precisato che

la detrazione può essere fatta valere solo da
uno dei genitori, non da entrambi.
Per l’Associazione-Circolo, affinché i corrispetti-
vi percepiti per l’organizzazioni di attività non
creino reddito imponibile, è necessario che
l’Ente rientri nel regime tributario previsto dal-
l’art. 148 del Tuir e dall’art. 4 della legge Iva.E,
guarda caso, si tratta di quelle condizioni di
legge da cui è partita la verifica fiscale (model-
lo EAS) dell’Agenzia delle Entrate, che ha coin-
volto, nel 2009, gran parte del mondo associa-
zionistico non profit. Scopo di tale verifica è,
infatti, di smascherare quei falsi enti di promo-
zione sociale che, dietro più o meno vere pro-
poste di attività socio-culturali-sportive rivolte
ai Soci, nascondo attività commerciali non di-
chiarate al fisco.

Detrazione attività sportiva
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